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Sono due delle feste più recenti introdotte nel calendario
italiano ma hanno subito, nel corso degli anni,
soppressioni, slittamenti e quanto altro.
Il 25 aprile, Anniversario della Liberazione, si
festeggia dal 1946 in memoria della liberazione dell’Italia
dal nazifascismo (avvenuta l’anno precedente) dopo una
guerra che ci ha visto protagonisti prima in uno
schieramento e poi nell’altro, guerra che ha devastato
tutta l’Europa e non solo.
Il ricordare quella data (diversa da Paese a Paese), nello
spirito di chi fu promotore, doveva servire a scongiurare
nuove guerre e genocidi: ma la storia purtroppo ci ha
insegnato che non è così.
Il 1° maggio si festeggia la Festa del lavoro o Festa dei
lavoratori: è anche questa una festività riconosciuta in
molte nazioni del mondo, ma non in tutte.
L'origine della festa risale ad una manifestazione
organizzata negli Stati Uniti dai Cavalieri del Lavoro; in
seguito altre associazioni, vicine ai movimenti socialisti
ed anarchici, suggerirono di ricordare l’evento con la
scelta del primo maggio come data della festività.
Più precisamente, con lei s’intendono ricordare le
battaglie operaie volte alla conquista di un diritto ben
preciso: l'orario di lavoro quotidiano fissato in otto ore; in
Europa la festività fu ufficializzata nel 1889 e ratificata in
Italia due anni dopo.
Ebbene, come dicevo prima, nel corso degli anni queste
feste hanno avuto varie vicissitudini. In epoca fascista il
1° maggio fu abolito per sostituirlo con la Festa del
lavoro italiano il 21 aprile in coincidenza con il Natale di
Roma, ma fu ripristinata subito dopo la fine del conflitto
mondiale.
Più recentemente anche il 25 aprile, con altre feste civili
e religiose, sono slittate alla domenica successiva: vuoi
per la crisi petrolifera o per limitare i ponti “festaioli” ed
aumentare la produttività.
Tutto si può fare, se concordato con le categorie
interessate, ma non deve venire meno il principio che le
ha ispirate; invece ancora adesso certe forze politiche e
sociali vedono nella festa della liberazione solo la festa
dei partigiani o dei voltafaccia.

Perché non è forse umano e cristiano aborrire ogni
forma di violenza=guerra e di discriminazione=emargina-
zione. E come mai la festa dei lavoratori è solo la festa
degli scansafatiche, perché in principio è stata sostenuta
in ambienti anarchici e socialisti?
Non è forse giusto lavorare 8 ore al giorno anziché 12-
14, e non avere più tempo per la famiglia le attività
sociali ed il giusto riposo?
Anche oggi si vorrebbe far lavorare 365 giorni l’anno ed
andare in pensione il più tardi possibile: però le fabbriche
chiudono o spostano le lavorazioni all’estero e si ricorre
alla cassa integrazione, mobilità e licenziamenti.
La Costituzione della Repubblica Italiana nei principi
fondamentali dice:
ARTICOLO 1. L'Italia è una Repubblica democratica,
fondata sul lavoro…
ARTICOLO 2. La Repubblica riconosce e garantisce i
diritti inviolabili dell'uomo…
ARTICOLO 3. Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale…
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di
religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e
sociali…
ARTICOLO 4. La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il
diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano
effettivo questo diritto…
Qualche cosa non torna! Da una parte si spingono le
forze politiche a varare leggi per far lavorare di più, ma
nel contempo si sopprimono posti di lavoro.
Forse la strada non è questa. Non bisognerà forse fare il
contrario, come del resto ha fatto la Germania dopo
l’unificazione, che ha ridotto l’orario di lavoro, ma fatto
lavorare anche chi arrivava dell’Est assicurando così uno
stipendio a tutte le famiglie?
Ricordate la parabola che Gesù racconta a proposito dei
lavoratori a giornata, che il padrone prende alle ore più
disparate del giorno e poi a tutti dà la stessa paga? A noi
la cosa non sembra giusta, come ai lavoratori della
prima ora, ma il Signore vuole ribadire una cosa
importante e cioè che tutti hanno diritto a ricevere il
salario giornaliero, perché tutti hanno fame.

Roberto Di Lupo



DOMENICA 22 APRILE
TERZA DOMENICA DI PASQUA B

LUNEDI’ 23 APRILE
SAN GIORGIO

VENERDI’ 27 APRILE
SANTA ZITA

16.00-17.30 Confessioni
     21.00  Incontro redazionale de Il Ponte   

 

GIOVEDI’ 26 APRILE

SANTI GUGLIELMO E PELLEGRINO

 9.00-12.00 Adorazione eucaristica
     21.00  Incontro Animatori ragazzi Superiori

  

   

MERCOLEDI’ 25 APRILE
SAN MARCO

MARTEDI’ 24 APRILE
SAN FEDELE

DOMENICA 29 APRILE
QUARTA DOMENICA DI PASQUA B

 8.30/10.00/11.15  Sante Messe Festive
     11.15         Prime Comunioni*

 
 
     

SABATO 28 APRILE
SAN LUIGI    

 
     18.00  Santa Messa Prefestiva 

  

Atti 4,8-12
Salmo 117 
1Giovanni 3,1-2
Giovanni 10,11-18

 8.30/10.00/11.15  Sante Messe Festive
     10.00         Prime Comunioni*
     11.15        Battesimo di Ivan Laurenza
     15.30        Battesimo di
         Asia Ballesio
         Allegra Ginevra Masala
     21.00         Incontro Gruppo Adulti

                                

SALMO 4 (5) -  RISPLENDA SU DI NOI, SIGNORE,
           LA LUCE DEL TUO VOLTO 
                       
Quando t’invoco, rispondimi, Dio della mia giustizia!
Nell’angoscia mi hai dato sollievo;
pietà di me, ascolta la mia preghiera.

Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele;
il Signore mi ascolta quando lo invoco. 

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene,
se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo volto?».

In pace mi corico e subito mi addormento,
perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposare.

 

 

(franca pettenello) Sì, Signore, tu ascolti la preghiera del tuo “fedele”. 
Lo ascolti quando ti invoca, nell’angoscia gli doni sollievo, gli doni la 
pace e lo fai addormentare sereno. 
Sembra facile, Signore, basta esserti “fedele”.
Ma quanto è difficile esserlo.
E’ difficile esserlo nella preoccupazione di essere rimasto senza lavoro; 
nella preoccupazione di non avere più un tetto sicuro; quando i soldi 
non bastano più per arrivare a fine mese; quando la società toglie ai 
giovani la possibilità di pensare ad un futuro; quando “onestà” sembra 
diventata una parola che molti non conoscono; nell’accettazione della 
malattia di una persona cara; nelle difficoltà delle relazioni quando la 
“vita “ non viene rispettata.
Ma per quanto difficile, Signore, la strada giusta è “esserti fedele”! 
Sul nostro volto potrà così risplendere la tua  luce; sicuramente i proble-
mi non svaniranno, ma li potremo affrontare con la pace del cuore che 
solo tu puoi donare.
Donaci, Signore, la grazia di esserti fedele. Sempre.

     FESTA di SANTA MONICA
           Sabato 26 maggio
CENA CONDIVISA CON MUSICA “A LA CARTE”
Hai qualche canzone che t i  piacerebbe ascoltare, dedicare a
qualcuno o magari cantare? Proponi la tua canzone preferita e
cercheremo di inserirla nel repertorio della serata.
Passa in ufficio parrocchiale e lascia la tua proposta. Ti aspettiamo!
  

   

        CAFFE’ e DOLCETTI PER TUTTI!!! Parrocchia Santa Monica  dal 7 al 25 maggio dalle 7 alle 9 tutti i lunedì, mercoledì e venerdì

PRIME COMUNIONI   

                 Domenica  22  Apr i le  ore  10 .00
      Alessandra Balzola, Sofia Fici, Federica Guzzi Susini, Irene Olmi,
Francesca Pomati, Aurora Sorgon, Cecilia Spina, Giovanni Tosetto, Sara Valente
         Domenica  29  Apr i le  ore  11 .15
                Eloin Cabua, Fabrizio D’Amico, Wil l iam Draicchio,
     Alice Esposito, Hilary Negro, Francesco Santoro, Martina Scalise

10.00-11.00 Patronato ACLI 
15.00-17.00 Laboratorio Parrocchiale di cucito
15.30-16.30 Centro di Ascolto

 

          

           PELLEGRINAGGIO
                              5/6 maggio a  Ses t r i  Levante
             Opera Madonnina del Grappa 

                                   ULTIMISSIMI POSTI!!!

CARITAS ultimo incontro
                   domenica 6 maggio dalle 15.00 alle 19.00

                  Parrocchia di San Giovanni Maria Vianney

                                      Via Giulio Gianelli 8

I VENERDI’ DI MAGGIO
               in chiesa alle ore 21

VENERDI’ 4    La Preghiera di Taizé
VENERDI’ 11   La sofferenza con Lidia Maggi 
VENERDI’ 18   Il cammino di Marcella con Anna Rastello
VENERDI’ 25   Il Padre Nostro con Ermis Segatti

          Mercoledì 25 SOSPESI
 Preghiera della Lodi e Incontro Gruppo Anziani


